
	
 

Dall'abisso 
 
O Gesù mio Signore, che per l'amore 
che porti agli uomini te ne stai 
notte e giorno in questo sacramento, 
tutto pieno di pietà e di amore, 
aspettando, chiamando e accogliendo 
tutti coloro che vengono a farti visita, 
io ti credo qui presente 
nel Santissimo Sacramento dell'altare. 
 
Ti adoro dall'abisso del mio niente e ti ringrazio 
di quante grazie mi hai fatto, 
specialmente di avermi donato tutto te stesso in questo sacramento, 
di avermi data per avvocata la tua santissima Madre Maria,  
e di avermi chiamato a farti visita in questa chiesa. 
 
Io saluto oggi il tuo amatissimo Cuore, 
e intendo farlo per tre fini: 
 
• primo, in ringraziamento di questo gran dono; 
 
• secondo, per compensarti di tutte le ingiurie che 

hai ricevuto e tuttora ricevi da tanti tuoi nemici 
in questo Sacramento; 

 
• terzo, intendo con questa visita adorarti in tutti 

i luoghi della terra dove tu, nell'Eucaristia, 
te ne stai meno riverito e più abbandonato. 

 
S. Alfonso Maria de' Liguori 
 


